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PARIGI-ROUBAIX: MOSER (2°) SFIORA IL TRIONFO 
Francesco supera l'inferno del pavé 
ma allo sprint Demeyer lo fulmina 
De Ylaeminck e l'olandese Kuiper alle spalle dei due dopo un finale incandescente • Merckx giunge staccato di V36" in compagnia dì Godefroot, Raas e 
Danguillaume • Trentotto arrivati su centocinquantaquattro partenti - Il via della corsa ritardato da una manifestazione delle maestranze dei Parisien Ubere 

Le adesioni alle grandi corse dell'« Unità » 

Anche la Bulgaria 
akG. P. Liberazione 
e al Giro Regioni 

ROMA, 11 aprile 
La tivù illumina le nostre 

corse. I riflettori si sono ac
cesi nella sala dell'hotel Leo
nardo da Vinci a Roma, al
la presenza del presidente 
dell'UCI e della FCI Adriano 
Rodoni. delle autorità e per
sonalità politiche e sportive. 
«lei più noti colleghi del gior
nalismo sportivo, testimonian
ze vive dell'interesse con cui 
era attesa la presentazione 
del Gran premio della Libe
razione e del Giro delle Re
gioni. 

Un'attesa giustificata dalle 
caratteristiche che le due 
grandi gare ciclistiche avran
no. Grande avvenimento spor
tivo di massa, aperto a tut
ti, la «classicissima» del 2ó 
aprile si conferma avveni
mento agonistico di rilevanza 
mondiale. Novità assoluta per 
il ciclismo italiano il Giro 
delle Regioni nel quale gli 
azzurri saranno a confronto 
con squadre nazionali presti
giose e famose che rappre
sentano il fior fiore del cicli
smo olimpico. 

Le premesse vengono ades
so confermate in pieno Va 
stissima è l'adesione alla pri
ma fase del Gran premio del
la Liberazione alla quale. la 
mattina del 2ó aprile, sull'iti
nerario Porta San Paolo, Co
losseo, Piazza Venezia, Piaz
za del Popolo, possono par
tecipare tutti con qualsiasi 
tipo di bicicletta mentre pre
stigiosa si conferma l'adesio
ne delle squadre nazionali. 

Delle quattordici Naziona
li invitate a partecipare al 
XXXI Gran premio della Li
berazione - Trofeo Snnson e 
al Giro delle Regioni - Gran 
premio Brooklyn. cinque han
no già perfezionato la loro 
iscrizione. Dopo Svizzera, Ju
goslavia. Gran Bretagna e 
Cecoslovacchia anche la Bul
garia ha comunicato i nomi
nativi dei componenti la squa
dra nazionale che partecipe
rà alle due corse. Sono Ivan 
Popov. Stoyan Bobekov, Mar-
fin Martinov. Nentcho Stay-
kov, Nedialko Stoyanov, Ivan 
Vassilev, Gueargui Fortounov. 
Si tratta di elementi tutti no
ti sulle scene internazionali 
i quali certamente sia nel 
nel Gran premio della Libe
razione che nella successiva 
corsa a tappe cercheranno di 
non passare inosservati. 

Gli ultimi ad iscriversi al 
Giro delle Regioni saranno 
certamente gli italiani, in 
quanto la decisione circa la 
formazione delle due squa
dre la CTS la prenderà sol
tanto nei giorni immediata

mente precedenti la gara. Una 
delle due formazioni, com'è 
stato reso noto dal presiden
te della CTS Nino Gioia, do
po la riunione di Bologna, sa
ia guidata dal CT Mario Ric
ci e saia composta dai sei 
che suc( lesivamente parteci
peranno alla Corsa della Pace 

L'altra squadra verrà affida
ta al maestro dello sport 
Edoaido Gregon; 1 suoi com
ponenti saranno prevalente 
mente elementi idonei per la 
cronometio a squadre alle 
Olimpiadi di Montreal. 

Il campo dei partecipanti 
stranieri al Gran premio del
la Liberazione, a differenza 
del Giro delle Regioni, dove 
1 magiari non saranno pre
senti, comprenderà anche due 
rappresentanti ungheresi. So
no Gabor Szucs e Laszlo 
Morcz ì quali, dopo aver cor
so il 25 aprile a Roma, ri 
niarranno in Italia per parte
cipare al Trofeo Papà Cervi 
il primo maggio e quindi il 
2 maggio al Trofeo Sassuolo 
ceramiche a Carpi. Pure alcu
ne delle squadre nazionali 
presenti al Giro delle Regioni. 
finita la corsa a tappe, pren
deranno parte al Trofeo Pa
pà Cervi e al Gran premio 
Sassuolo ceramiche; altre, il 2 
maggio, correi anno a Pisigna-
no di Cervia. Quelle che ri
marranno in Romagna il pri
mo maggio parteciperanno ad 
un ricevimento offerto dal 
sindaco di Cervia Ivo Roset-
ti e nel pomeriggio alla Fe
sta dei lavoratori organizzata 
in un'azienda agricola in loro 
onore. 

Questo dei festeggiamenti 
per tutti i partecipanti alle di
verse gare e una caratteristi
ca che distinguerà particolar
mente il Giro delle Regioni. 
Concluso il XXXI Gran pre
mio della Liberazione, la sera 
del 25 aprile gli azzurri e le 
squadie straniere saranno ri
cevute a Ladispoh, dove la 
mattina successiva si svolge
rà il prologo per la designa
zione della prima squadra e 
del primo leader che dovrà 
indossare la maglia Brook
lyn. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno partirà quindi la pri
ma tappa. Dal 2ti al 30 apri
le la corsa si svolgerà nelle 
seguenti frazioni: Ladispoli-
Tarquinia. Tarquinia . Foligno 
Perugia 
varchi 
Bagno di Romagna - Raven
na e quindi nella stessa gior
nata la cronotappa di Lido 
Adriano a conclusione del 
« Giro ». 

Eugenio Bomboni 

Nel G. P. di Silverstone (non valido per il mondiale di FI) 

Brambilla alle spalle 
dello scatenato Hunt 
La corsa era dedicata alla memoria del compianto Graham Hil l 
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ROUBAIX — Demeyer allo sprint h> I* meglio tu Moser (a sinistra) • su De Vlaeminck (seminascosto). Sullo sfondo, Kuiper. 

DALL'INVIATO 
ROUBAIX. 11 apule 

Mure Demeyer, ventisei 
primavere il lunedi di Pa
squa, cittadino belga di un 
t itlag'gio fOutryvc) situato a 
pochi tiri di schioppo da Rau-
buiT. un bravo, fedele aiu
tante di Maertens. vince la 
scttantaqitattrcsima Parigi-
R ouba i x battendo Maser. 
De Vlaeminck e Kuiper E' 
una sorpresa, ma aggiungia
mo immediatamente che De
meyer non è nuovo a impre
se del genere, poiché net '73 
ha raccolto gli allori della 
Parigi-Bruxelles e che soven
te e stato protagonista in ga
re importanti. 

Certo, nessuno si aspetta
va di vederlo s frecciare da
vanti a un Moser e a un De 
Vlueminck evidentemente al
la resa dei conti chi aveva 
più da spendere ha gioito. 
Demeyer e un ottimo fondi
sta. Demeyer aveva buoni mo
tivi- sfruttare la ruota di De 
Vlaeminck, per tenere in ser
bo qualcosa da buttar fuori 
nel catino del Velodromo e 
il finale gli ha dato ragione, 
gli ha permesso di respinge
re anche l'assalto di Moser. 

Tutto può succedere tn que
sto confronto ad elimmazio-

\ìonU»va'rchi. Monte- I »•?. e se dobbiamo elogiare 
S. Pietro in Bagno. I •*«. simvalderia di De Vlae-

i te. e allora lasciamo che go
da il suo trionfo, che pian
ga di felicita nelle braccia 
della moglie. Quella vecchia 
volpe di Driesscns dice « E' 
un uomo dal cuore grande. 
un uomo che meritava una 
vittoria risonante... ». 

Moser non ha tradito l'at
tesa. Secondo nelle Fiandre 
e secondo oggi, rientra in Ita
lia fra gli applausi. Per un 
soffio ha mancato due gros
si traguardi, ma ormai non 
esistono dubbi sulle qualità e 
sul temperamento del trenti
no. Abbiamo in Francesco li
na pedina di valore mondiale. 
capace di alzare la cresta. 
di emergere dalla mischia e 
di trovarsi coi migliori al 
momento opportuno. E acqui
stando esperienza, presto an
che per il capitano della San-
son le ciambelle usciranno 
col buco 

De Vlaeminck e stato il mal-

ORDINE D'ARRIVO 
1. MARC IJKMKYKR (Bri) , km. 

270..-.00 in 6 ore 37MI", media 
10.811: 2. Mnvr (Sanson): 3. De 
Maemlnck (Broocklin): t. Ku\prr 
UH»; .*>. ('nclrtroot (Bri) a I"36"; 
fi. .Merck* (Aloltcni)- '. Haa% (Oli: 
X. I)anSuillaumr <r>): 9. Trirlinck 
(Bel) a r i a " : 10. Verbeeck (Bel): 
!l- \ a n Katw-ik (<>!): 12. Pinlens 
(Bel); 13. Pnulidnr (Fr): 11. IV 

minck e la brillante prova di j "»«> iBrnockhn): 13 /oetemeik 
\tn>,fr nulla novvinnir» tirelle- , O I , : l 6 - ìtr " U T "ck (Broookltn): Moser. nuua jMsstamo lOyiie \ , . S n P r t , O I o | , „ , j , a r u j - - : ,«. 

Peeten (Bel); 19. Bitter OanM-n): 
20. Perin (Fr). 

Partiti 151: arriratl 3*. Mover 
unirò classificato dei 13 Italiani in 
«ara. 

re a Demeyer nel cui sguar
do stasera brilla la luce di 

| una conquista eccitante. Quan-
, te volte Demeyer si è sacri-
l ficaio per gli altri'' Motte tot-

le altre partite di serie D 
Gioca in campo neutro e riesce a pareggiare M ! Secco 2-0 alla squadra siciliana 

Brindisi sfortunato 
ringrazia Ulivieri 

Il Catania gioca 
ma vince la Samb 

MARCIATORI: Turrlla <F) al 
40' del p.t.: I l i* ieri (R) al 
-V della ripresa. 

BRINDISI: Trentini: Cimen
ti. Gurrrini; Cantarelli. Tor
chio, Rufo: Fiisaro. Barlas-
sina. Doldi. Luruori, l i n i e 
ri. N. 1» Ridalli, n. 13 Ri-
chi. n. 14 Zanone. 

FCKiGI.%: Memo: Colla. Gril
li: Pirazzini, Bruschini. Fu
magalli: Nicoli ( d a i n C Tn 
seni), Lodetti. Turella. Del 
Neri. Bordon. X. 12 Villa. 
n. 14 Sali. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 
NOTE- Cielo coperto con 

pioggia continua, terreno sci
voloso; spettatori duemila. An
goli 7-4 per il Foggia. Ammo
niti per gioco falloso Cimenti 
e Colla. 

BARI. 11 aprile 
Due gol. tre pali e molte 

emozioni nel « derby » puglie
se fra Brindisi e Foggia, gio
catosi sul campo neutro di 
Bari per la squalifica del ter
reno di gioco brindisino (in 
«eglino agli incidenti occorsi 
durante il recupero col Ge-
•aoa» sotto una pioggia con
tinua ed incessante. Il Fog
gia. che avrebbe dovano sfrut
tare In pieno il turno per in
serirsi meglio nella lotta per 
la promozione, ha offerto una 
prestazione nel complesso me
diocre e lacunosa, soprattut
to a centrocampo e xn difesa, 

ed ha subito per lunghi tratti 
del pnmo tempo e per qua
si tutta la ripresa la superio
rità di un Brindisi generoso 
e intenzionato a conseguire 
qualche successo di prestigio 
nel tinaie di questo suo tra
vagliato campionato. 

II Brindisi ha espresso un 
gioco più dinamico a centro 
campo e maggiore decisione 
m zona di tiro soprattutto 
per merito di Ulivien 

Dopo azioni alterne, il Bnn 
disi colpisce al 16" il paio con 
Ulivieri a conclusione d; una 
azione sulla destra d: Cimen 
TI Reagisce il Foggia che sfio 
ra il suctesso con l'anziano. 
ma sempre valido Lodetti ane 
minuti dopo e per poco al 
27' non va in vantaggio per 
una palla alta sfuggita ai'a 
presa di Trentini e rumata 
sulla linea da Torchio. Repli
ca il Brindisi e al 3.V Uìivien 
si vede neutralizzata una Dal
la gol da un recupero prodi
gioso di Grilli. Il Foggia si 
porta in vantaggio al 40' con 
Turella che riprende un pal
lone respinto dal palo su tiro 
di Bordon, servito da Del 
Neri. 

Nella ripresa il Brindisi at
tacca con maggiore decisione 
ed al 5' pareggia per merito 
di Ulivieri che sfnitta una 
palla svirgolata da Colla. La 
squadra brindisina insiste nel
la sua azione offensiva e col
pisce ancora un palo con Uli
vieri al 14' su passaggio smar
cante di Guernni. 

! MARCATORI: autogol di O r -
carini (CI al 3' del p.t.: Chi-
menti <S> al 29* della ri
presa. 

SAMBKNKI1ETTESE: Tozza-
ni 7: Pinozzi 7. Catto R: Ber-

' ta 6. Battisodo 7. Baleno fi: 
Ripa fi. Marini fi. Chimenti 7 
(dal 29" del secondo tempo 
Trevisani. Simonato fi. Ba
silico fi. \ . 12 Pigino, n. 14 
Radio. 

C I T A M I : Prtro%ic 6: Imbroc
ca fi. Sìmonini 3: Beninca-
sa 7. Cercarini fi. Poletto 7: 
Spagnolo 7. Morra 5. Mala-
man fi. Panizza 7. Colom
bo 6. N. 12 Muraro, n. 13 
Battilani, n. 14 Cantone. 

ARBITRO: Migliori di Saler
no. fi. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni spettatori 7 
mila circa 

SERVIZIO 
S BENEDETTO. II aprile 

Battendo il Catania, la Sam-
benedettese ha racimolato t> 
punti nelle ultime quattro 
partite e ha risolto i più im
mediati problemi di classifica 
ma non ha pienamente con
vinto. Il Catania pur giocan
do meglio della Sambenedet-
tese esce sconfitto dalla tra
sferta in terra marchigiana 
per 2 a 0 ed ancora una vol
ta impreca contro la mala 
sorte ed alcune disavventure. 
Il calcio purtroppo e fatto 
cosi. 

Il primo disappunto e pro

vocato da Ceccanni con un 
autogol. Discutiamo subito ìa 
azione, correva il terzo minu
to del pnmo tempo. Basilico 
fugge sulla destra, s e n e S: 
monaio che vince un contra 
sto con I.abRx-ca. "ancia la 
palla a' centro dell'area. IV 
trovic esce per bloccare inter
viene >>pru\vedutamente (Vt-
«anni che devia mandando ;.t 
(xi'ila nel fondo del -<»t cu l. 
secondo disappunto a r n i a a". 
32" sempre dei primo tempo 
lì Catania poteva pareggiare 
ma Morra a un metro da Poz 
zan: alza troppo un fac:> pai 
Ione da gol. 

E veniamo aila crona» a de.-
l'incontro con le fasi più sa 
Iienti A". IR' scambio \e:*xe 
Simonato Marini, con conciti 
sione a Iato Ai 20" e Spagnolo 
a mandare ìa palla di i**<> 
sopra la traversa Al 35' Si 
monato sbuccia la palla m 
area su passaggio di Chimen
ti. Nella ripresa al l.V Paniz
za costringe Pozzani a salvar
si in angolo con un bel tuffo. 

Al 22" Pozzani anticipa con 
una parata alta la testa di 
Poletto. Al 29" arriva la «*. 
conda rete della Sambenedei-
tese. Sull'azione conseguente 
al calcio d'angolo. Chimenti 
di testa segna imparabilmen
te. Al 35' ancora Poletto su 
triangolazione Morra-Spagnolo* 
impegna Pozzani ad una ve
ra prodezza. Al 44' incorna
ta di Trevisan, che per poco 
non realizza la terza rete. 

Ettore Sciarra 

tatare fino a dicci metri dal
la linea e si è spento per una 
volata,eccessivamente lunga a 
cavallo di un anello in ce
mento. Kuiper ha onorato la 
maglia iridata. Merckx /stac
cato di l'3G") non era in pal
la. non era il Merck r {Iella 
Milano • Sanremo : era un 
Merckr ;;/ formato ridotto. 
con le leve un pochino ar
rugginite. e cosi Eddy ha per
so il treno di De Vlaeminck e 
soci. 

La classicissima francese fi
lerà radunato ui nastri di par
tenza 153 concorrenti. In sel
la anche Poggiali nonostante 
le preoccupanti ferite al naso. 
al gomito e ul ginocchio ri
portate in allenamento E sfo
gliando il taccuino per le no
te di cionaca. ecco Chantilly 
col suo mattino limpido, i 
suoi castelli, i suoi prati e 
le sue scuderie di cavalli, ec 
co la forte, grandiosa mani
festazione delle maestranze 
del Parisien Libere contro i 
650 licenziamenti decretati 
nel marzo '75 da padroni ot
tusi. cocciuti, insensibili ai bi
sogni e ai diritti di tante fa
miglie. La manifestazione ri
tarda di un'ora e quindici mi
nuti l'avvio che viene spo-
stato otto chilometri più m 
la. e precisamente a Scnlis. 
Corridori nervosi, si capisce. 
e comunque comprensivi, ben 
conoscendo i motivi della lun
ga battaglia in difesa dell'oc
cupazione. 

l'n mattino limpido, ducia
mo. ma freddino. E al cen
no del mossiere e subito « ba
garre >'. Scappano Martinez 
Talbourdet e Boulas i quali 
guadagnano via uà terreno-
'J'40" a Verbene. 5 10" a Coni-
ptegne. 7'30" tra i boschetti 
profumati di Sempigny. 9'45" 
a Galancourt. e anche se e 
una fuga pazza t tre raccolqo 
no incitamenti e orazioni Die
tro. il plotone e in fase di 
studio e non ci vuole molto 
per capire che le operazioni 
mizieranno al cartello di Xeu 
villa primo appuntamento 
col baì'o del pavé 

Facciano pure Martinez e 
compaqnt i>oichr e sicuro che 
uniranno nel sacco. E strada 
facendo registriamo una se 
ctinda protesta di lai oratori-
sano i chimici di St Quen-
tri i quali lasciar.o passare ; 
aclisti e bloccano per una de
cina di minuti il scouiìo 

1. ai ventura di Martinez. 
Talbourdet e Bo:/.'i« dura iti 
chilometri e termina appunto 
alle porte di Xeni illy. dorè 
attacia unti pattuglti com
prendente Maser />•' Vlae 
mwt k Maertens e Demeyer 
Recujiera Vert'.r rinedia ad 
una foratura Maertens coi la 
i iìl!af>i>raz;or.e di l'olientier e 
ti!'ii'.a<i Ite Vuyiic's 

1' iximei tao'o e alido, pie
ve» Ji MI.V t' di ocr.te De Mu-
V'.'r». ì /f" e ari rr,,.; ilo di pili 
Ji un mi'.uttt e ti ni sei or.di 
E >'Ì/IV r".a!!<>".c"tC ve! poi-
i rro'iC dei \s>;t:eii di pietre 
e di Ir,the tornvcia ì elenio 
ielle tritature aup:rdato ar. 
< ora MaerteK-s apjredato .I/o 
>fT :r, allarme \l>'rckr che 
i ambia ri}*>tutQme*.te biciclet 
ta mentre a De Muijnck si 
aqc/a'i ìa 0>Vr Due greaari 
di Ih' Vlaemint i rn testa con 
un minuto e trenta secondi 
I « big 9 procedono a t o'.pi di 
spilli vediamo molti grup
petti che si dindono e si riu
niscono Vediamo il quaran
tenne Pouhdor ribellarsi a tre 
incidenti meccanici e a un 
ruzzolone, e stop al tandem 
De Muynck Osler. sicché alla 
uscita di Marchiennes /dorè 
chiamano il medico per Wal
ter Planckaert e Delepwe. en
trambi vittime di un brutto 
capitombolo/, la corsa min
ga ancora in alto mure. 

I capitani nicchiano, e al
lora prendono coraggio t luo
gotenenti Selle vicinanze di 
Grupez. il marsigliese Sibille 
e un caialicre solitario ar-
vantaggiato di 55 ', lattea 

sprecata? Si: i colpi di spilli 
lasciano pero il segno. Dopo 
il budello di Nomata riman
gono in prima linea una ven
tina di elementi. Cade Maer
tens e addio sagnt di gloria 
perche il ragazzo finisce sul
l'autoambulanza. E quando 
mancano una ventina di chi
lometri incrocia i ferri De 
Vlaeminck. 

Siamo alle ultime porzioni 
del maledetto pavé e sola
mente Moser, Demeyer e Kuy-
per hanno le energie per ri
spondere alle sparate di De 
Vlaeminck. Il quartetto con
quista cinquanta metri, cen
to. duecento, e prende il lar
go. lascia Merckx ad oltre 
un minuto Invano Edoardo 
cerca di coprire lo spazio. De 
Vlaeminck vola, trascina i col 
leghi, prende etto dei cambi 
di Moser e della passività di 
Kuyper e Demeyer II telone 
è vicino e ti generoso, pim
pante De Vlaeminck impedi
sce a Kuyper e Moser di 
squagliarsela m extremis. E 
come si svolge la volata'' 

La volata ha i seguenti con
notati. All'ingresso tn pista 
conduce De Vlaeminck: in se
conda posizione Demeyer: in 
terza Moser e quindi Kuyper 
Maser preme l'acceleratore 
sull'ultima curia: Francesco 
affianca lo stanca De Vlae
minck scendendo dalla balau
stra supera il male, per un 
attimo sembra vincitore ma 
al centro ce un Demeyer sca
tenato che innesta la quarta [ 
e ì mec Ai bordi. Rartolozzi i 
impallidisce, e sul palco Teo- i 
Ilo Sanson rimane senza pa- > 
role dall'emozione i 

Moser e secondo come nel 
1174 e Credei o di prendere 
slancio andando su. e mve- j 
iv* » mormora Francesco, t 
« L Demeuer'' ». chiedono i [ 
cronisti '< Si e ris}>armiato e j 
ci ha messi n fila Pero e t 
un tiix> in gamba Scomixir- j 
so dalla scena Maertens. e ri j 
masto libero di agire e w e j 
impasto Complimenti . » , 

Francesco Maser e un gio- | 
i (inatta che nella buona e net j 
la (attua sorte mantiene il | 
« 'air plau » -4/ contrario. Ro | 
ger De Vlaeminik ha la tac- | 
eia del dtaiola Puntala al pò ' 
Ver alla quarta affermazione. 
al record v i suoi net hi espn ', 
mono 'ina profonda delwio ] 
ne a F stata la più bella i 
de'.'e sue Parigi Roubaix e si \ 
troia a mani vuote Atessero 
lai orato tutti come ha laro j 
ro.'o lui Demeyer finn a ter
zo » commenta Cnbiori E 
intanto Mere e sul podio a 
Qoiersi la sua meravigliosa 
giornata 

Gino Sala 

SILVERSTONE, 11 aprile 
James Hunt. favorito d'ob

bligo in assenza del campione 
del mondo Niki Luudu, ha ot
tenuto facilmente la seconda 
vittoria della stagione m una 
corsa di formula uno condu
cendo per tutti i 40 gin (km. 
188,72 i alla guida della sua 
McLaren, nel « Trofeo interna
zionale Graham Hill » svoltosi 
a Silverstone e non valido per 
il campionato del mondo. 

Partito in prima posizione. 
giazie ai tempi fatti registrare 
ieri durante le prove, Hunt ha 
avuto il suo maggioie antago
nista nell'italiano Vittorio 
Brambilla d ie ha tagliato il 
fagliai do finale alle sue spal
le con circa 26" di distacco. 
Al ter/o posto il sudafricano 
Jody Scheckter su Tyrrel che. 
prima della gara ha dato una 
dimostrazione pubblica della 
rivoluzionaria « Tyrrel a sei 
ruote ». 

« Non ho avuto grossi pro
blemi, desidererei proprio po
ter fare lo stesso in una cor
sa valida per il campionato », 
ha dichiarato all'arrivo il pi
lota britannico che ha stabi
lito il nuovo primato del cir
cuito (km. H.700) m l'18"81 al
la media oraria di km. 215,54. 

Giancarlo Martini, con la 
Ferrari affidatagli dalla scude
ria Everest è giunto decimo a 
un giro dal vincitore, mentre 
Carlos Pace con la Brabham-
Alfa si e piazzato nono, an-
ch'egli ad un giro. 

Solo sedici vetture hanno 
partecipato alla corsa che era 
dedicata alla memoria dell'ex 
campione del mondo Graham 
Hill, morto Io scorso novem
bre in un incidente aereo. Il 
vincitore ha percorso i 188,72 
chilometri in 53'4"57 alla me
dia di km. 213,37. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) JWIKS HI NT (YU-I-aren) 

jlt'l"3*. inedia kmh 213,3:; 2» 
\ lttorio BramhllU (March) 5.VI.V 
r XI: 3) Jodv Schecktrr (Terrei) 
3 f U " 9 l : 4) Tom I»r>ce (Shàclou I 
J3*I7'"2J; 5) Jeau-Hit-rrc Jarler 
(Shadou) 33'I8"17; 6) (iuntlar 
MKMÌII (Lotus) 53-48"M; 7) Ma-
ilo Aiidrrltl OVilllaim), 5rij , -2X: 
X) Alan Jone* (Surtees) 51*33*18: 
li) Carlos Paté (Hrabliam Alta) a 
I Ciro: 10) Mancarlo Martini (Fer
rari) a 1 t iro: l i ) Patrick Net» 
(Hrahham-ronl) a I iciro: U ) Lo
ris Krisel (Brabltam-Ford) a J 
giro. 

Vittorie Brambilla, ottimo secondo • Sllvanton*. 

MEMORIAL « JIM CLARK » DI F. 7 

Stuck domina 
a Hockenheim 

Il pilota tedesco ha vinto entrambe le « manches » 

HOCKENHEIM. 11 api ile 
Il tedesco federale Hans 

Joachin Stuck. ha vinto a Ho-
cknheim, su «March BM2 7(i2», 
il memorial « Jim Clark ». pri
ma prova del campionato au
tomobilistico d'Europa di for
mula due. 

Stuck si è aggiudicato en
trambe le « manches » in cui 
era suddivisa la corsa e m 
classifica generale precede i 
francesi René Arnotix su «Mar
tini Renault» e Patrick Tarn-
bay K Martini Renault MK ». 

Per il \euticiiiquenue pilota 
della Germania federale st 
tratta della prima vittoria da 
20 mesi in una corsa di foi 
mula due. 

Nel corso della gara Stuck 
lui anche stabilito il gin» più 
veloce della pista in l'59'J". 
migliorando quello stabilito in 
precedenza da lui stesso con 
il tempo di 2'00"9. Con tale 
prestazione il vincitore odiei 
no e stato il primo pilota ad 
aver percorso i fi chilometri e 
7(M) metri del circuito in me 
no di due minuti. 

Presenti atleti austriaci, jugoslavi, tedeschi e italiani 

Ottimi risultati a Bologna 
nel «Meeting di primavera» 

BOLOGNA. Il aprile 
Seppur la stagione atletica 

all'aperto sia appena iniziata 
sono stati numerosi, alcuni 
molto indicativi, i risultati di 
rilievo che hanno caratteriz
zato la settima edizione del 
« Meeting di Primavera » di 
atletica disputatosi ieri e og
gi. di fronte ad un folto pub
blico. sulle piste degli impian
ti sportivi di Borgo Panigale 
a Bologna 

Alla tradizionale manifesta
zione. promossa dal Comune 
di Bologna, dal quartiere 
« Borgo Panigale » e organiz
zato dalla società « J.F. Ken
nedy ». dall'ARCIUISP e dal 
consorzio « Granarolo Felsinea 
I-atte», hanno preso parte nu-

RUGBY 
\ (asalr. sul -Sile AmbrosMti 

f.^-f^rj-Uo •>:-> in » Roma Algida 
trescali 118. H Parma Prtrarra 
Parma 12 «. A Padova Jvuivm 
Furraw Oro 14 9. ali Aquila L'A 
qi: la-Whurer 12 12. a Cai ani a A 
malori Metalcrom •» 3 

I-I CLASSIFICA 
Wiihrer 32 punti. 5ar.son 3n. 

Petrarca 21?. L'Aquila 2fi. Metalcro-n 
2». Algida 22. Fiamme Oro 17. 
Parma, flaspareìlo e Amatori 11. 
AmbrosetTi 10. Frascati 6 

nierose società italiane e nu
trite delegazioni tedesche, au
striache e jugoslave. Tra i 
risultati odierni di rilievo spic
ca quello ottenuto nel lancio 
del peso femminile dalla te 
desfa Eva Wilms che. dopo 
ì 17.78 di ieri, oggi ha rag
giunto 1 18,51 metri* una pre
stazione di assoluto \alore 
mondiale e che pone fin da 
ora la giovane tra le favori
te per le prossime Olimpia 
di . 

Un buon tempo, nei cento 
metri femminili, e stato con 
seguito da Cecilia Mohnan 
che ha corso la distanza in 
II secondi e 7 decimi: altri 
buoni risultati sono stati ot 
tenuti inoltre dal nostro di
scobolo Armando De Vincen-
tis che ieri ha sfiorato i W) 
metri e dalla giovane selezio 
ne «tutti di 17 anni ' nazio 
naie della staffetta che nei -I 
per 4()<) per un secondo non 
ha eguagliato il prima»» na 
zionale Si sono infine posti 
in evidenza :I bolognese Ser 
gio Morselli < Ki'.S sui KX) me 
tri», gli jugoslavi Milovan Sa
vie e Bosko Bosmovic rispet
tivamente mimo e secondo 
nei mille metri, il giovane al 
bevo Moreno Cevenini che ha 
fatto 10"9 sui 100 metri e 
la giovane promessa Vito Ba 
sihone che ha vinto in I4"20"4 
i cinquemila metri. 

Angelo Zucca 
«tricolore» 
di ginnastica 

•S.W GIOVANNI IN PKR.SICt.TO 
• Bologna», t 1 aprile 

Il \enienne cicli-intano Anuelo 
A u r a , dei VIRI.J ÒW fuoco Brunetti 
di Roma, l u ronquiMrfJo li titolo 
KSViluto di -cinnastira artistica ma 
Mhile battendo m appena cinque 
i enVsinu di pun'o il «-ampion* 
u-» i-nt«-. il padovu»» Mdiinzio Mi 
Unrito II sardf h.» conquistato 
<m.-he due tuoi: nelle •.ppcialila im 
po-.eiidos; nel c a l a l o con maniglie 
t- r.ejll arelli mentre Milanetto ha 
•.into nelle parallele piazzandosi al 
>ti l'iido po»to in aitre quattro spe 
• : dita e ter/o nella -.barra Altri 
n.ir titoli II lia ".ìnti 1 ascolana 
N.</7areno G.antoma«i 'corpo .' 
•t»-ro e voItecKioi rr.er.'re il cala 
htr^t- AniMui M e imposto iie,*» 
«narra 

Automobilismo 

Centinaia di concorrenti alla gara organizzata dall'UlSP 

Tirreno e Tulli i più forti 
neir«ora» di piazza Navona 

ROMA, il aprile 
Favoriti da una domenica 

pi?na di sole primaverile, cen
tinaia e centinaia di concor
renti sono afiliuti sulla splen
dida piazza Navona una volta 
tanto riportata al suo ruolo 
di stadio agonale. Cosi ti pub
blico dei giorni dì festa ha 
potuto seguire con notevole 
interesse gli accesi duelli svi
luppatisi t ra gli atleti nelle di
versa categorie previste dalla 
gara organizzata dallXTISP di 
Roma. 

La sene dedicata ai ragazzi 
e ai giovani ha VTS»O alternar
si alla te.^ta Marco Tirreno e 
Cannateneo Danilo. Alla fine 

ha prevalso il primo che do
tato di maggior fondo ha stac
cato l'avversano segnando al
lo sparo della mezz'ora km. 
7.5Ó0 contro 1 km. 7.400 dell'a
tleta del Proparco Pmeto. 

Senza stona la gara fem
minile, che hd visto il predo
minio della forte Anna Caccia-
mani che una volta imposto 
il suo rumo non ha avuto av
versane commendo in mez
z'ora km. 6.140 

Incerta ed avvincente invece 
la s e r e amatori dove il prof. 
Danc Nenni doveva difendere 
il suo presti.Tioso record di 
km. 18.R63 ottenuto lo scorso 
anno. Spanto Angelo Scahse a 
corto di allenamento. 11 duello 
si sviluppava tra Nenni e Be

nito Tulli, il popolare fondista 
di Tor Sapienza che quest'an
no sulle gare lunghe non ha 
conosciuto avversari Tulli ha 
vinto girando ad una media di 
l'.V)' ma rimanendo molto al 
di sorto del r -cord: infatti al 
termine della prova i giudici 
lo accreditavano di km. 18.089. 

Nenni nmaneva a km. 17.770 
ma il suo pnmato era salvo. 
Resta da dire che questa ga 
ra si disputa su un circuito in 
sanpietrim parzialmente nco-
perti di asfalto e ciò rende 
ancora piti difficile la corsa. 

la nvincita il 25 aprile in 
occasione del G P. della Libe
razione. IJH gara si disputerà 
a Testacelo sulla distanza di 
km. 13. 

Scola vince 
la gara in 

salita di Avola 
AVOLI, l i apri,e 

Il pilota cxl-ihre^e I><*oeniro 
Scola su Cherrr>n B .Vi h* v.r.to 
per la quin'a volta la Coppa Be'. 
monte, tan» di velocita in salititi 
valevole peT li Trofeo dell» MOT. 
'aena della terra zona che SÌ » 
«volta S'il percorso Avola Avola 
Ant ica 

Il tempo realirrato da] Tinello 
te che corre per la vuderia a:-
r«cusana Saint Paul, e sfato dt 
* 1»'"2. e i e * 11 nuovo record 
(iella corva 

11 secor.do posto »j * e]*«Mfl 
cato il palermitano « Amphicar • 
*'i Osella PA « Alla rrara hanno 
pre-so parte 1M piloti 
( LISKIFICA 

I» SCOLA (Chevron BM» km 
7t»/»0 tn 4*I»"2, media 10» 75?. 
2i «Amphicar» «Osella P A « i «* 
1»*.S. 3» Grima'di «Osella P A « i 
4*27-8. 4» Vilh. «March BMW. 
4*4*"4. 5» « K I N G » «March BMW» 
4 41"* 

E' morto il giornalista 
Arturo Coerezza 

BFRGAMO. Il aptlla 
In una clinica di Ber-*-»mo ai-

I et» di 80 anni, dopo lunga ma 
latti». «» morto il giornalista mi 
l.inese Arturo Coere/xa. direttori* 
di • Motociclumo ». u più aiuia 
na m u t a europea del settore. 
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